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CESSAZIONE E PENSIONE  ANNO 2021
DOCENTI SCUOLE PARITARIE LAICHE E RELIGIOSE
INVIO DIMISSIONI ON LINE E PRATICA PENSIONE
TABELLE SINOTTICHE-CONDIZIONI ACCESSO ALLA PENSIONE

QUESITI RICORRENTI e relativi  CHIARIMENTI
Percorso ad "ostacoli" per ottenere una "esatta" pensione



Nel presente SPECIALE  PENSIONI 2021
si ritiene utile  ricordare a tutti i dipendenti in servizio nelle

SCUOLE PARITARIE  (laiche e religiose)
i principali adempimenti da assolvere   al fine di
ottenere una " c o r r e t t a" pensione da parte della
competente sede dell'INPS.

Si ricorda che la competente sede INPS per la liquidazione
della pensione agli ex dipendenti delle scuole PARITARIE
E' LA SEDE INPS individuata dalla residenza del pensionando,
NON  la sede INPS della provincia dove il pensionando
PRESTA SERVIZIO.



Per i lavoratori impegnati nelle scuole paritarie, sono vigenti tre diversi contratti di lavoro

stipulati tra le associazioni datoriali e le organizzazioni sindacali più rappresentative.

Si tratta dei contratti ANINSEI, AGIDAE e FISM.

CONTRATTO ANINSEI (istituzioni private "laiche")
I docenti sono inquadrati al V livello (infanzia e primaria) o al VI livello (secondaria I e II grado), il

Per tali docenti   il  preavviso previsto  corrisponde  a 3 mesi

CONTRATTO AGIDAE (istituzioni dipendenti dall'autorità ecclesiastica)

Per i dipendenti del IV, V e VI livello  il  preavviso previsto  corrisponde  a 2 mesi

CONTRATTO Scuole private (materne – FISM)
Per tutti i livelli di inquadramento  il  preavviso previsto  corrisponde  a 2 mesi



IL PREAVVISO

Il dipendente NON PUO' CESSARE IMPROVVISAMENTE. Si creerebbe un danno per la scuola

paritaria che si troverebbe  costretta all'improvviso a dover rimpiazzare il dipendente dimissionario.

Per limitare  il danno è  previsto dalla legge (art. 2118 del Codice Civile) e
dai contratti di categoria l'obbligo di comunicare con anticipo la volontà di

interrompere il rapporto di lavoro (si tratta del "preavviso").

CONSEGUENZE IN CASO DI MANCATO PREAVVISO
Il dipendente che recede dal rapporto di lavoro senza l'osservanza dei suddetti termini di preavviso

deve corrispondere al Gestore delal scuola paritaria un'indennità pari all'importo della retribuzione

globale lorda in godimento che sarebbe spettata per il periodo del mancato preavviso.

ATTENZIONE
Il preavviso deve essere LAVORATO e viene interrotto dalla malattia,infortunio e dalle ferie.

ESEMPI
INSEGNANTE CHE  HA GIA' APERTA LA FINESTRA PENSIONISTICA.
Una insegnante di scuola paritaria contratto ANINSEI ha deciso di cessare dal servizio dal

01/09/2021e  a tale data vanta il pagamento della pensione (attenzione ai calcoli)

Si consiglia di presentare SUBITO LE DIMISSIONI .



Perché SUBITO  e non a  MAGGIO 2021?
Il preavviso ( cioè il periodo che va dalla consegna dimissioni alla cessazione)
DEVE ESSERE DI 3 MESI "LAVORATI".
NON SONO "LAVORATI"  i periodi DI MALATTIA,INFORTUNIO,FERIE
(anche le ferie concesse per recuperare ore di servizio reso in più
e non pagato).

caso pratico
INSEGNANTE CHE  HA GIA' APERTA LA FINESTRA PENSIONISTICA.
Tale insegnante che cesserà il 01/09/2021 presenta le dimissioni a APRILE 2021

Se l'insegnante LAVORA senza malattia e ferie finisce il preavviso
il 30/06/2021. HA ASSOLTO ALL'OBBLIGO E NON AVRA' PENALI.

..invece…..
Si presentano le DIMISSIONI  il 31/05/2021.

I 3 mesi di preavviso decorrono dal 01/06/2021 al 31/08/2021.
Ma l'insegnante in tale periodo gode di 2 mesi di ferie  e si ammala 1 mese.
NON HA ASSOLTO AL PREAVVISO in quanto esistono 3 MESI
DI MANCATO PREAVVISO sui quali il Gestore della  

sc.paritaria applicherà la PENALE
PARI A 3 MENSILITA' LORDE DI STIPENDIO  circa € 6.000.

Per tale motivo è opportuno presentare le dimissioni con adeguato
anticipo,onde evitare di pagare la "penale" .



IL PERSONALE DELLE SCUOLE PARITARIE

DAL  15 NOVEMBRE 2020
PUO' PRESENTARE LE DIMISSIONI  ON LINE TRAMITE IL PORTALE DEL MINISTERO LAVORO

ESCLUSIVAMENTE………….
UTILIZZANDO LO SPID E NON PIU' IL PIN INPS
Il Ministero del Lavoro con comunicazione  sotto indicata
m_lps.33.REGISTRO UFFICIALE.U.0002721.01-09-2020
precisa :



DIP.SC.PARITARIE  OBBLIGATORIE DIMISSIONI ON LINE
I dipendenti delle scuole paritarie (essendo lavoratori privati) dovranno presentare con largo anticipo

rispettando i termini del PREAVVISO LAVORATO(per non avere penali)

LE DIMISSIONI ESCLUSIVAMENTE UTILIZZANDO LA PROCEDURA ON LINE

accedendo ai  servizi digitali del Ministero del Lavoro

https://servizi.lavoro.gov.it

LE DIMISSIONI PRESENTATE IN ALTRO MODO 

NON HANNO ALCUN VALORE LEGALE

Precisazione
Il Decreto Legislativo n.185 del 24 settembre 2016 ha confermato l’esclusione della procedura 

online  per i rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni.

Pertanto non riguarda i dipendenti della  SCUOLA STATALE



Come comunicato dal Ministero del Lavoro dal 15/11/2020  l'invio

delle dimissioni può essere effettuato solo con  lo SPID.

….quindi…..
Tutti i  dipendenti delle scuole paritarie
vicini……………alla pensione
devono procurarsi  quanto prima lo S P I D

ADEMPIMENTI PENSIONANDI 2021
1)CONTROLLARE  I RAGGIUNTI REQUISITI PENSIONISTICI

2)CONTROLLARE IL PROPRIO ESTRATTO  CONTO 
INPS GESTIONE PRIVATA (con  colore AZZURRO)

3)RICHIEDERE ALL'INPS  tramite servizio gratuito di un Patronato

  l'ECOCERT (estratto conto certificativo)

4)Presentare al gestore Sc.Paritaria on line con lo SPID LE DIMISSIONI

5)INVIARE  ON LINE ALL'INPS tramite Patronato alla sede competente LA DOMANDA

PER IL PAGAMENTO  DELLA PENSIONE.



E R R O R I   DA    E V I T A R E
1) Chi non presenta le dimissioni con largo anticipo può subire la PENALE
    E PAGARE IL    MANCATO PREAVVISO;

2) Chi non presenta le dimissioni  ON LINE,ma solo "cartacee"
    risulta NON AVERE PRESENTATO LE DIMISSIONI;

3) Chi non presenta LA DOMANDA DI PAGAMENTO DELLA PENSIONE ALL'INPS

    CESSERA' DAL SERVIZIO ,MA NON AVRA' IL PAGAMENTO DELLA PENSIONE;

4) Chi non RICHIEDE ALL'INPS L'ECOCERT non saprà le settimane
    ACCREDITATE PRESSO L'INPS e quindi può cessare

   senza aver raggiunto il diritto a PENSIONE.

Nelle pagine seguenti sono riportate le tabelle sinottiche

relative ai requisiti per accedere alle varie tipologie di pensione



TIPO PENSIONE REQUISITI  E PRECISAZIONI FINESTRA

VECCHIAIA 67 anni età + 20 anni contributi NESSUNA

VECCHIAIA lav.gravoso(sc.infanzia) 66aa 7mm età + 30 anni contributi NESSUNA

ANTICIPATA misto DONNE 41aa e 10mm contributi 3 mesi

ANTICIPATA misto uomini 42aa e 10mm contributi 3 mesi

ANTICIPATA CONTRIBUTIVA 64 anni età + 20 anni contributi NESSUNA

ANTICIPATA PRECOCI 41aa di contributi 3 mesi

QUOTA 100 nati/e entro 31/12/1959 62 anni età + 38 anni contributi 3 mesi
OPZIONE DONNA contr.solo FPLD 58 anni età + 35aa di contributi entro 31/12/2020 12  mesi
OPZIONE DONNA FPLD+LAV.AUT. 59 anni età + 35aa di contributi entro 31/12/2020 18  mesi

Precisazione
Se esiste la "finestra" significa che dopo la maturazione dei requisiti
si deve attendere lo "scorrimento" dei mesi di finestra per ottenere
il pagamento della pensione da parte dell'INPS(si deve cioè aprire la finestra).

Nel settore privato la pensione decorre dal 1° giorno del mese successivo all'apertura della finestra pensionistica.

Esempio: apertura finestra 15/08/2021  PENSIONE PAGATA IL 01/09/2021.

La pensione è pagata se è cessata l'attività lavorativa.
A tal fine il pensionando il giorno successivo alla cessazione
deve trasmettere alla sede INPS competente apposita DICHIARAZIONE.



QUESITI  RICORRENTI e…….relativi CHIARIMENTI
Entro quale termine si deve inviare on line all'INPS LAV.DIP.PRIVATI

la domanda per il pagamento della pensione?

E' utile presentare la DOMANDA DI PENSIONE 
ALMENO 3 MESI PRIMA DELLA CESSAZIONE
Quali conseguenze se non si presenta domanda di pensione all'INPS?

Chi  presenta le DIMISSIONI ON LINE con lo SPID

 ma non presenta all'INPS gest.  PRIVATI on line" domanda di

PENSIONE ESCLUSIVAMENTE in forma TELEMATICA

 (tramite un Patronato o il " fai da te" )

CESSERA' DAL SERVIZIO CON DECORRENZA  STABILITA

MA…..NON AVRA' IL PAGAMENTO DELLA PENSIONE  

fino a quando non utilizzerà la forma telematica per l'invio della domanda di pensione.



Invio della domanda di pensione all'INPS con il "fai da  te"
oppure usufruendo del servizio gratuito di un Patronato?
E' preferibile l'invio della domanda pagamento pensione

usufruendo del servizio gratuito di un Patronato.
Il servizio è gratuito in quanto a norma della legge

30/03/2001, n. 152 il servizio svolto dal Patronato
è finanziato dallo Stato.
Inoltre il Patronato è aggiornato costantemente sia 

sulla compilazione della domanda 
che sugli allegati da inserire.
A norma dell'articolo 16 della legge 30 dicembre 1991, n.

412, al comma 6, come modificato dall'art.1-comma 783-

della  Legge 27 dicembre 2006, n. 296 la domanda di pensione trasmessa

all'INPS non può essere definita laddove quest'ultima  NON risulti completa

di tutti gli atti, documenti ed altri elementi necessari

per l'avvio del procedimento.



L'INPS con messaggio n.29671 del 07-12-2007 ha precisato:

gli "interessi" legali per ritardato pagamento della pensione,

nel caso in cui la domanda risulti incompleta,

decorrono dal  suo completamento.

Per tale motivo è preferibile NON IMPROVVISARE IL "FAI DA TE".

Quale Patronato scegliere  per l'invio all'INPS  della  domanda

per ottenere il pagamento della pensione spetttante?

Tutti i Patronati sono abilitati ad inviare le domande di

pensione sia per il settore privato che Pubblico.

Tuttavia,avendo la scuola una normativa pensionistica

"particolare" è preferibile scegliere non il primo Patronato

"comodo" "sotto casa",ma rivolgersi ad un Patronato

che conosce in modo dettagliato la normativa relativa

ai pensionandi COMPARTO SCUOLA.



Attenzione
Quando il pensionando ha firmato negli uffici del Patronato

il "mandato di Assistenza e Rappresentanza" quel

Patronato ha "l'esclusiva per la domanda di pensione" 

e il pensionando non può successivamente "cambiare"  Patronato, se non

mediante una "procedura" abbastanza "laboriosa".

Differenza tra  servizio gratuito del Patronato
e servizio consulenza offerto agli iscritti di un sindacato

Come già chiarito il Patronato provvede all'invio della domanda

di pensione all'INPS,ma…………….non si può pretendere

dagli operatori del patronato simulazioni, consigli,

sul calcolo della futura pensione e sulla utilità di effettuare riscatti   



Questo servizio viene generalmente svolto per i propri

associati (iscritti che versano mensilmente il relativo contributo) 

dal settore consulenza pensioni   presso 

la relativa  sede del sindacato.

In tali consulenze gli operatori del sindacato :

1)verificano il maturato diritto a pensione;

2)simulano gli importi netti della pensione ;

3)sono in contatto con gli operatori del Patronato a cui il

   sindacato si appoggia.



La scuola di servizio può essere delegata  a curare "in toto"

la propria pratica di pensione e di cessazione dal servizio ?

Alcuni  pensionandi credono che sia possibile "delegare"

la scuola di servizio a curare "in toto"  la pratica di pensione e cessazione.

Il personale di segreteria riceve e protocolla la documentazione consegnata dal Patronato

 e dal sindacato al pensionando e la utilizza per completare gli adempimenti

necessari per il pagamento delal pensione da parte dell'INPS.

Pertanto NON SI PUO' IMPEGNARE nell'orario di servizio

l'attività del personale di segreteria per gli interessi

particolari del pensionando .

In pratica si utilizza per pratiche di competenza del patronato e/o del sindacato

il "tempo" del personale di segreteria "retribuito dal GESTORE"
per svolgere compiti "  NON istituzionali" e  cioè fare  "piaceri" ai pensionandi.



Alcuni colleghi ora pensionati si vantano in quanto senza

l'aiuto di un  Patronato e/o di un sindacato con il "fai da te"
hanno ottenuto "ugualmente" la pensione.
Sbagliano in pieno a…………………….vantarsi
hanno certo ottenuto il pagamento della pensione
ma…………….sono sicuri che l'importo sia esatto?
Il controllo di un sindacato "competente" 
permette  in caso di errori di chiedere il "riesame"
prima della "decadenza",altrimenti "l'esperto" pensionato

"fai da te" mantiene  l'errore………………" a vita".



Collegamenti  ai documenti:
Riferimenti sitografici  da cui sono  state ricavate le informazioni  riportate nella presente scheda

in ottemperanza all'obbligo di citare la fonte,per la visione del documento nella sua integrità, ai sensi art.7 D.Lgs 14/03/2014,n.33

(cliccare sui caratteri di colore bianco  http ://  per aprire il LINK) 

Circ.Minist.Lavoro https://www.cliclavoro.gov.it/Normative/Circolare%20SPID.pdf

Manuale Dimissioni on line https://www.cliclavoro.gov.it/Aziende/Adempimenti/Documents/Manuali-2019/Manuale-Dimissioni-Volontarie-Lavoratore.pdf

Contratto ANINSEI https://www.snalsverona.it/portal/attachments/article/295/ANINSEI_CCNL_15-18_260118.pdf

Contratto AGIDAE https://www.snalsverona.it/portal/attachments/article/500/CCNL_AGIDAE_2016_2018_Firmato.pdf

Contratto  FISM https://www.snalsverona.it/portal/attachments/article/807/CCNL%20FISM%201.1.2016-31.12.2018.pdf

AVVERTENZA
Se il presente speciale  viene solo "visualizzato" I LINKS POSSONO NON APRIRSI

Si deve salvare o scaricare il file pdf  in una cartella e poi aprirlo

ed in tal modo i links "funzionano".

a cura del Prof.Renzo Boninsegna

speciale  redatto il giorno alle ore

13:06:41mercoledì 10 marzo 2021


